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I Storia 

Polemica sul Seicento 

Crisi in 
Europa 

Proficua discussione tra Hobsbawm, Trevor-Roper, Mou-
snier ed Elliott sulla formazione della società capitalistica 

Una delle più Importanti 
• proficue discussioni svol
tesi negli ultimi anni tra gli 
storici europei è indubbia
mente quella che riguarda 
la crisi, economica e politica 
insieme, che investi l'Euro
pa nel Seicento, e la sua in
fluenza sui processi che, nei 
secoli successivi, portarono 
alla formazione della socie
tà capitalistica. Essa assun
se aspetti molto diversi da 
paese a paese e non è stato 
facile mettere in evidenza i 
rapporti che esistono tra av
venimenti apparentemente 
lontani e assai differenti, 
quali la rivoluzione inglese 
o quella napoletana di Ma
saniello. Il maggior risultato 
ottenuto dagli storici che 
hanno partecipato, e parteci
pano, alla discussione sulla 
crisi generale .del Seicento, 
a parte i contributi che, nel 
corso del dibattito o nel sol
co aperto da esso, sono stati 
portati allo studio di singole 
questioni specifiche, consi
ste proprio nell'aver indivi
duato nessi e legami che in 
passato non sono stati sem
pre chiari, nell'aver traccia
to le grandi linee di un qua
dro generale in cui si vengo
no ad inserire, in maniera 
organica, I più importanti 
avvenimenti europei di quel 
secolo. 

E' merito di una nuova 
collezione storica, in cui il 
rigore scientifico delle trat
tazioni non esclude una scel
ta di argomenti di assai va
sto Interesse, avere ora por
tato a conoscenza dei lettori 
italiani i saggi di maggior 
rilievo pubblicati nel corso 
della discussione, che si è 
svolta sulle pagine di Post 
and Present ( « Crisi in Eu
ropa, 1560-1660 », a cura di 
Trevor Aston, Giannini edi
tore, Napoli. 1968, pp- 495. 
L. 7000). Alcuni di essi, co
me i lavori di Hobsbawm e di 
Trevor-Roper, l'intervento di 

) Mousnier e quelli di Elliott 
riguardano i termini essen
ziali del problema, altri in
vece ne affrontano aspetti 
particolari, ma sempre inse
rendosi nel discorso più ge
nerale. come quelli del Gou-
bert sui contadini francesi, 
del Ctirtis sugli intellettuali 
alienati, del Bossy e del Co
le su Istituzioni e movimen
ti religiosi. 

Sviluppo 
economico 

La discuss ione è stata aper
ta d a l l i i o b s b a w m con un 
saggio che v iene ripubblica
to in apertura del vo lume e 
che cost i tuisce uno dei più 
rilevanti contributi che sia
no stati portati in tempi re
centi al lo studio de l le ori
gini del la società capitalisti
ca, per r iconoscimento una
n ime, sia di quanti ne accet
tano le tesi, sia di quanti 
le modif icano in parte o le 
respingono. Nel suo lavoro, 
richiamandosi espl ic itamen
te al marxismo (ad un marxi
smo non dogmatico, che si 
misura con le più vive cor
renti storiografiche, e ne uti
lizza anche impostazioni e ri
su l ta t i ) , PHobshawm traccia 
una linea interpretativa as
sai complessa , che t iene con
to di molti aspetti del pro
blema, ma è, nel lo s tesso 
t empo, assai coerente . 

In questa sede, posso solo 
ricordarne i momenti fonda
mental i , e per sommi capi: 
secondo Hobsbawm. lo svi
luppo economico del primo 
Se icento si svolse al l ' interno 
di s trutture sociali c h e non 
era in grado di rompere , ma 
so lo di incrinare. Queste in
crinature, però, determinaro
no una ser ie di crisi e di ri
volg iment i , che portarono al
la r ivoluzione borghese in In-

Riviste 

Legge Sullo 
e riforma 

Ri/orma della scuoio (N. 1) 
esamina criticamente il proget
to di legge Sullo sottolineandone 
la settorialità ed il carattere 
sostanzialmente conservatore 
(sia pure con i correttivi e gli 
aggiornamenti imposti dalla lot
ta studentesca). Circa le po
sizioni massimalistiche che qua 
e là spuntano nella scuola, lo 
estensore dell'editoriale. Fran
cesco Zappa." si pronuncia in 
modo chiaro rilevando che « se 
14 è convinti che la lotta per 
la riforma della scuola cioè per 
una scuola fondamentalmente 
diversa dall'attuale è un momen
to generale per la trasformazio
ne delia nostra società in senso 
socialista e che quindi va con
dotta contemporaneamente a tut
te le altre lotte sul terreno 
dei rapporti economici e socia
li. balza oggi in primo piano. 
di fronte ai progetti governati
vi !a necessità <L una proposta 
alternativa di riforma che sia 
in grado di spezzare il carattere 
db classe e autoritario della scuo
la ». Sotto questo profilo la 
proposta di imminente presenta
none da parte de; parlamenta
ri comunisti, rappresenta un va
lido strumento di lotta e di ef
fettiva e concreta conteManone. 

Lucio Lombardo Radice pro
pone una sene di temi scottanti 
«prendo un dibattito che ha Io 

scopo di stimolare consensi e 
dissensi e nuovi modi di inter
pretare la realtà del movimento 
che ed sta di fronte. Giorgio 
Bini. Vincenzo Mascia e Bru
no Bellerate mettono a fuoco 
la personalità e l'opera edu
cativa di Makarenko a trenta 
anni dalla morte soffermando la 
analisi sull'attualità del pen
siero del pedagogista ucraino e. 
soprattutto, sul significato del 
collettivo. \i«to nelb sfondo del
la drammatica esperienza stori
ca di cui Makarenko è stato uno 
dei protagonisti. 

Un allievo e amico di Capiti
ni. Angelo Savelli. ricostruisce. 
attraverso un ricordo accorato 
ed umano. ron&ualità del pen
siero di Capitini le cui compo
nenti e sondal i — apertura. 
compresenza, aggiunta — han
no trovato esplicazione In un 
Impegno civile e morale più che 
trentennale. Una interessante 
panoramica sulle vicende della 
scuola italiana dalla riforma 
Gentile alla « Carta Bottai > — a 
dira di Giovanni Genovesi — 
olire spunti significativi per 
cogliere i nessi fra l'idealismo 
genUliano ed d fascismo fino 
alla successiva involuzione poli
tica e culturale sfociata nella 
«Carta Bottai» che confermerà la 
acquisizione completa della scuo
la italiana alla visione ottusa e 
classista del fascismo. 

L'opera di 
Lombardo Radice 
La figura e l'opera dj Giu

seppe Lombardo Radice sono 
«J centro di un interessante 
profilo tracciato dalia m i s t a 
Scuola e Città e dedicato alla 
conoscenza dell orizzonte cultu
rale, politico ed ideale dello 
educatore siciliano in occasione 
del trentesimo anniversario dd-
U morte. 

L'introduzione di Santoni Ra
gia e i contributi — alcuni dei 
quali ffluminanU sta per quanto 
riguarda 1 compiessi problemi 
della nostra stona nel! ultimo 
c.nquantenruo. sia per la fe-
finizione del ruolo assolto da 
alcune personalità di rilievo 
(Gentile. Croce. Salvemini. 
Gramsci. Mondolfo Codignola) 
— di Lamberto Borghi, di Mar
cello Rossi, di Angelo Broccoli. 
di Aurehana Alberici e di Dome
nico Izxo. consentono di seguire, 
passo per passo, il processo idea-
IB percorso dal Lombardo Ra

dice: tia'.'.i inva le matrice gio
vanile «lo'.r-.waUix-o gentiliano 
al progressivo spoetarsi verso 
il modello crociano, dalla sen
sibilità verso 1 movimenti nuovi 
che si affermavano nel campo 
educativo, alla sofferta oppo
sizione al fascismo fino alla 
formulazione originale del con
cetto di didattica che intendeva 
l'insegnamento « non come tra
smissione di soluzioni, ma resti-
tuzif»oe delle soiuzioni a prò 
blemi circostanziati dalla men 
te di chi apprende » Dove non 
e d.(fiele torpore come la ri
gida esalta* one dello spinto 
assoluto del Gentile si stempe
ra in una interrelazione con 
gli altri intesa non in modo 
formale, ma come punto di ap
prodo per un insegnamento 
fecondo. 

Giovanni Lombardi 

ghilterra ed essa , a sua vol
ta, d iede l'avvio a trasfor
mazioni strutturali che rese
ro possibile il pieno svilup
po del le forze economiche di 
tipo capitalistico. 

Esposto cosi brevemente e 
sommariamente , lo schema 
della ricerca dell'Hobsbavvm 
può anche sembrare un po' 
rigido, ma in realtà le sue 
pagine sono molto ricche ed 
articolate e contengono una 
serie assai ampia di riferi
menti , g iacché la ricerca ab
braccia tutte le regioni eu
ropee e, pur svolgendosi pre
valentemente sul piano del
la storia economica, si esten
de spesso anche a quel lo 
della storia politica. In un 
discorso cosi serrato e cosi 
denso di problemi non tut te 
le affermazioni trovano l'ap
poggio di una documenta
zione suff ic ientemente am
pia, ed alcune di esse hanno 
sol levato obiezioni e ri l ievi , 
nel corso del vivace dibatti
to a cui il lavoro dell'Hob-
sbawm ha dato l'avvio e Che 
non può ancora dirsi conclu
so (anche nell 'ambito di una 
interpretazione marxista c'è 
stato un notevole allarga
mento di orizzonti, soprat
tutto per quanto riguarda il 
peso che ne l lo svi luppo di 
una società capitalistica ha 
avuto l'agricoltura, un argo
mento su cui è apparso un 
importante fascicolo di stu
di storici, già segnalato su 
queste pag ine ) . 

L'opposizione più recisa 
a l le tesi del l 'Hobshawm è 
venuta dal Trevor-Roper, 
che ha proposto un'altra 
ipotesi di lavoro, svolgendo
la In maniera Indubbiamen
te assai bril lante, ma non 
mol to persuasiva. Per il Tre
vor-Roper la crisi del Sei
cento è stata essenz ia lmente 
cissi del lo stato rinascimen
tale: l'appesantirsi e l'irri
gidirsi de l l e strutture politi
che avrebbero determinato 
una frattura tra stato e so
cietà civi le , tra governo e 
« paese », tra burocrazia e 
sudditi , ed essa avrebbe por
tato, appunto, alla crisi ge
nerale del Seicento . A fon
damento del discorso del 
Trevor-Roper c'è, dunque, 
una analisi fondamental
mente politica, ed è questa 
una del le due raflioni che Io 
snincono a dissentire dal-
l'Hobshavvm e d a d i altri sto-
rici marxisti. L'altra ragione 
deriva da una diversa vi
s ione generale de l lo svilup
po storico. Per l 'Hohshawm 
questo processo è rivoluzio
nario. per 11 Trevor-Roper, 
invece , l e grandi trasforma-
rioni della società possono 
essere ot tenute anche senza 
rivoluzioni. 

Ricerca e 
confronto 

Le tesi del Trevor-Roper 
sono state sottoposte ad una 
serrata ed acuta analisi, so
prattutto ad opera del Mou
snier e dell'Elliott, e la sua 
interpretazione sembra ave
re resistito meno bene di 
quella dell'Hobsbawm che, 
sia pure con modifiche e 
rettifiche (alcune, del resto, 
accolte dallo stesso autore), 
continua ad apparire solida 
e, nei suoi tratti generali, 
convincente e scientifica
mente fondata. Tra l'altro, 
la linea interpretativa trac
ciata daU'Hobsbawm può ac
cogliere, senza che ne resti
no intaccati gli elementi 
fondamentali, 1 risultati rag
giunti dal Trevor-Roper e da
gli altri storici che, nel
le loro ricerche, si ferma
no soprattutto sugli aspet
ti politici (anche la cri
si dello stato rinascimen
tale, in una analisi marxi
sta, può occupare un posto 
di rilievo, e si ricordi poi 
che la rivoluzione politica 
insieme assume nella rico
struzione dell'Hohshavvm un 
significato assai importante). 

La lettura di questo vo
lume. in realtà, oltre a por-
tare una ulteriore conferma 
della presenza marxista nei 
più viri dibattiti storiogra
fici di ogai, rafforza il con
vincimento dell'utilità che 
essa si confronti continua
mente con le altre correnti 
(in un confronto che porti 
ad un reciproco arricchi
mento), e, soprattutto, il 
convincimento della nocch i -
tà che le indicazioni di Marx 
non siano assunte come dati 
indiscutibil i , ma vengano 
costantemente verificate nel
la ricerca, come appunto ha 
fatto, assai prof icuamente , 
l 'Hobsbawm. 

Mostre a Parigi 

Le donne-mostri 
di Brauner 

Le tele bianche di Arakawa • Le opere più re
centi di Dubuffet • Sessanta dipinti di Renoir 

M M M J 

Brauner: disegno, 1941 

La Galleria Jolas presenta 
con una notevole esposizione 
dedicata a Victor Brauner. un 
aspetto poco noto della sua 
opera. Il percorso che lo 
portò alla realizzazione di 
una monumentale scultura, il 
« Conglomeros > nel 19-15, e 
Tanno successivo, al grande 
quadro ispirato all'* Incanta
t a c i di serpenti > del Doga
niere Rousseau, è illustrato 
attraverso un'affascinante se
rie di disegni e pastelli. Tali 
< appunti > preparatori sono 
del 1941, e presentano un im
prevedibile sviluppo delle pre
messe surrealiste su cui muo
ve l'opera di Brauner. dando
ne una interpretazione assai 
prossima alle opere di Matta 
di quegli anni. Attraverso la 
serie di piccoli, raffinatissimi 
studi, le vicende della < don
na mostro » e dell'enigmatico 
« Conglomeros » si svolgono su 
un tono di poesia fiabesca, e 
anche di mordente ironia, con 
un inedito ritmo dj « bande 
dessinèe >. 

• • • 
Alla Galleria Jeanne Bu-

cher le ultime opere di Du
buffet. Il prolifico artista pre
senta qui una serie di gran
di sculture, eseguite in legge
ro materiale plastico, e rico
perte di gesso bianco. La tec
nica usata nelle sue tele più 
recenti (sorta di texture a 
grandi maglie, quasi incastri 
di zone delimitate da un se
gno netto, spesso monocrome. 
talora con pochi colori duri 
e squillanti), viene ripresa e 
felicemente adattata alle esi
genze plastiche. Sotto forma 
di grandi sculture, si ritrova 
l'universo sanguigno e € co-
casse » del periodo dell'c Art 
Brut »: se ne ritrovano alcu
ni temi tipici nelle < Tables » 
e nei e Personaggi » (« Bèni-
quel Trompette >, « Fiston le-
Filoche ». ecc.) interpretati pe
rò attraverso iì gioco più fred
do e meccanico del « puzzle >. 

• • * 

Una esposizione di tono più 
stonco. è quella dedicata a 
Renoir: una sessantina di di
pinti dell'artista (la mostra 
è centrata sul tema della vi
ta famigliare e l'« entourage » 
dell'artista che i dipinti scelti 

debbono Illustrare) sono espo
sti alla Galleria Durand-Ruel 
(celebre galleria degli Impres
sionisti e che nel 1873 fu la 
prima ad acquistare le opere 
del maestro) . 

Viceversa la Galleria Yvon 
Lambert che nelle sue mostre 
ha sempre alternato noti e con
sacrati maestri (es. Pascin, 
Helion) a altri assai più 
avanguardisti, ci offre ora un 
esempio estremo con la mo
stra delle grandi tele bianche 
e vuote di Arakawa, giappone
se di nascita ma residente a 
New York. Su tali « spazi » 
si inserisce una sorta di mi
surazione rigorosa e scientifi
ca : diagrammi e grafici che 
esplorano minuziosamente il 
vuoto di questo glaciale nichi
lismo pittorico. 

Laura Malvano 

Dubuffet: e FIston - la - Filo-
che ì , 1967 

A proposito di psicoanalisi e politica 

Marx, Freud 
e «l'arma 

della verità» 
In questi ultimi tempi, sul 

mercato l ibrano italiano, so
no apparsi numerosi libri sul
la psicoanalisi: da alcuni te
sti di Freud nella edizione del
le Opere presso Bonnghieri, 
al Freud moralista di Philip 
Rieff. presso II Mulino, a Psi
canalisi e politica di Herbert 
Marcuse o alla Enciclopedia 
della psicanalisi presso Later
za, per non citarne che alcuni. 

Non entreremo, qui. nel me
rito di ognuno di questi te
sti. Preme, intanto, fare al
cune considerazioni generali 
su una voga che non è soltan
to una operazione editoriale e 
neanche, forse, una ulteriore 
necessita di colmare un ritar
do culturale che l'Italia si tra
scina dietro dal ventennio fa
scista e che sarebbe illusorio 
considerare del tutto supera
to. In realtà il rinnovato in
teresse per la psicoanahst av
viene entro un contesto cultu
rale e socio-politico in cui — 
soprattutto ad opera di Mar
cuse, ma anche, precedente
mente. dei testi di Wilhelm 
Reich — viene istituito, da 
gruppi giovanili di sinistra, un 
nesso tra psicoanalisi e politi
ca, mentre viene ricercata una 

concordanza almeno di insieme 
tra il pensiero di Freud e la 
analisi marxiana della società 
capitalistica. 

Ora. è noto che I rappor
ti tra psicoanalisi e marxismo 
sono stati spesso « pessimi »: 
già tra le due guerre mon
diali il marxismo sovietico 
prese posizione contro la psi
coanalisi e poco dopo la Li
berazione un ampio dibattito 
in Francia giunse ad una ana
logo — sebbene meno drasti
co — atteggiamento. La que
stione è vasta e delicata, in 
quanto presenta diverse fac
c e e coinvolge problemi molto 
complessi: tanto più comples
si in quanto sia del pensiero 
di Marx che di quello di 
Freud, si danno diverse let
ture e interpretazioni, e sia 
t"uno che l'altro sono stati svi
luppati in direzioni spesso di
vergenti da discepoli e seguaci. 

Resta il fatto, cui già si è 
accennato, che alcuni studiosi 
odierni utilizzano insieme cate
gorie marxiane e categorie 
freudiane sia nell'analisi criti
c a della società capitalistica, 
sia nella proiezione di istanze 
rivoluzionarie entro la società 
post-capitalista. E' lecito que
sto uso parallelo di marxismo 
e psicoanalisi. in funzione an
ticapitalistica e rivoluzionaria. 
o non ne nasce che un ine
vitabile guazzabuglio teorico e 
pratico? Ci sembra che una 
risposta globale, sia afferma
tiva che negativa, non sareb
be conforme alle indicazioni 
di metodo di Gramsci, a pro
posito degli atteggiamenti dei 
marxisti di fronte ad altre, e 
diverse, correnti di pensiero. 
Occorre cioè, esaminare mol
to da vicino le singole pre
se di posizione degli autori 
che operano in questo senso. 
e individuare, nel loro sforzo 
teorico e nelle conseguenze 
pratiche di questo sforzo. 
quando ci sono, quanto coinci
de. come direzione, con la cri
tica anticapitalistica del mar
xismo. quanto invece possa 
muoversi in direzione oppo
sta, finendo per essere , tal
volta, apologia del capitale 

o tendenza ad attenuare la 
spinta classista rivoluzionaria. 
quanto infine può essere ado
perato utilmente come una 
ulteriore fonte di dati e di 
idee da Includere in una vi 
sione dinamica del marxismo 
contemporaneo. 

Prendiamo a titolo di esem
pio. il libro di Erich Fromra 
A f a n e Freud, recentemente 
pubblicato dal Saggiatore (Mi
lano. 1969. pagg. 212 L. 800). 
II discorso di Fromm si muo
ve a un livello di alta divul
gazione. e forse non riesce a 
cogliere il fondo dei proble
mi teorici più complicati. Tut
tavia. semmai, sebbene l'auto
re sia in primo luogo uno psi
canalista. vi è in generale da 
osservare che il ruolo cultura
le che egli attribuisce a Marx. 
finisce per mettere in certo 
senso in ombra quanto egli 
trae dal pensiero di Freud. 
< Che Marx sia una figura di 
importanza storica mondiale 
alla quale Freud.. . non può 
nemmeno essere paragonato, 
non occorre neppure che lo di
ca >. leggiamo. Ciò è esatto: 
ma non è forse l'interpreta
zione che Fromm fa dell'opera 
di Freud, un po' troppo e ri
duttiva »; come riduttive so
no molte altre e diffuse inter
pretazioni di' Marx? 

Quali sono, ad ogni modo. 
secondo Fromm, i punti prin
cipali di contatto tra questi 
due pensatori? Entrambi con
siderano decisiva « l'arma del
la verità >. contro le illusioni 
e la falsa coscienza: entram
bi sono duramente critici nei 
confronti della realtà apparen
te; entrambi hanno e un mo
do dialettico e dinamico > di 
accostarsi a questa realtà; en
trambi. infine, sono sostenito
ri di una posizione « umani
stica » che attribuisce cioè al
l'uomo. a tutti gli uomini, una 
volta intrapresa una lotta vit
toriosa contro i vincoli, ester
ni e interni che ne limitano 
ed inceppano le potenziali 
energie e capacità, la possibi
lità di una vita gioiosa e crea
tiva. 

Su questa impostazione di 
fondo si può concordare. C la 
cosa è tanto più importante 
in quanto — sia che si vo
glia dare il primato allo svi
luppo delle forze produttive. 
come fanno alcuni teorici mar
xisti attuali della Repubblica 
Democratica Tedesca, per 
esempio; sia che si neghi lo 
umanesimo marxista in nome 
della scienza della società, co
me fa il filosofo francese Al
thusser. il rischio è di appiat
tire 0 senso profondo del 
messaggio di Marx, e della 
stessa rivoluzione proletaria: 
che è quello della emancipa
zione e liberazione del singo
lo nel quadro della emancipa
zione e liberazione di tutti. 
come suona la celebre frase 
del Manifesto dei comunisti 
che Marx e Engels scrissero 
oltre cento anni fa. 

Mario Spinella 

Notizie 

Aurelio Lepre 

# IL PROGETTO PER II 
più vasto e moderno centro 
di congressi del mondo è 
stato presentato a Venezia 
dall'architetto americano 
Louis Kahn. L'Incarico per 
questa nuova struttura per 
la città di Venezia è stato 
affidato a Louis Kahn dal
l'Azienda di Soggiorno a Tu
rismo per Interessamentu 
del professor Giuseppe Maz-
zarlol, storico d'arte e di
rettore della Fondazione 
Querini Stampali». Lo stesso 
Mazzariol, cinque anni fa, 
convinse Le Corbusier a 
progettare li nuovo ospeda
le civile di Vsnezia, l'ulti
ma grande opera dell'archi
tetto francese I cui lavori 
dovrebbero aver Inizio en
tro l'anno. 

Il Palazzo del Congressi 
di Louis Kahn sarà costrut
to nella zona del giardini 
pubblici di Castello. Esso 
consisterà di due unita se
parate anche se collegate 
Ira loro* un edificio ton 
una grande sala per 2.500 
persone, corredale dal più 
recenti ritrovati della tec
nica, e da un complesso 
polivalente per esposizioni 
da costruirsi sul luogo ora 
occupato dal padiglione Ita
liano della Biennale, che, 
come t i sa, viene utilizzato 
soltanto par sei mesi ogni 
dua anni, 

• IL PREMIO EUROPEO 
Cortina-Ulisse si rivolge que
st'anno a un altro settore 
di sicura attualità, quello 
degli studi sul « problema 
demografico >, considerato 
dalle più varie angolazioni: 
economia, politica, statisti
ca, socio-culturale, sanita
ria ecc. l i bando di questa 
sedicesima edizione viene 
diffuso proprio in questi 
giorni e se ne può chiedere 
copia alla segreteria del 
premio. 

La giuria, composta da 
rappresentanti dell'Accade
mia del Lincei, del C.N.R., 
dell'UNESCO, della F.A.O.. 
del Comitato per lo Studio 
del problemi della popola
zione e da Maria Luisa 
Astaldi, direttrice della ri-
vista e Ulisse », attribuirà 
il premio di un milione di 
lire ad un'opera, pubblicata 
entro gli ultimi cinque anni, 
t che illustri II problema de
mografico — sta su scala 
mondiale, sia negli aspetti 
che assume nel diversi pae
si — nel quadro del plani 
per lo sviluppo economico, 
sociale e culturale ». 

Le opere concorrenti do
vranno pervenire In cinque 
copie alla segreteria del 
premio, via Sardegna 40, 
00117 Roma. Il termine di 
scadenza e fissato al 31 lu
glio prossima. 

• AUTORIPRODUCENDO-
Sl , gli Enti organizzatori del 
Salone Internazionale dei 
Comics di Lucca hanno dato 
vita a dua nuove organizza
zioni, Cuna delle quali assu
merà Il compito di organiz
zare il prossimo Salone (che 
tuttavia verrà chiamato i In
contri »). L'annuncio viene 
dagli stessi enti procreanti 
(cioè: Istituto di Pedagogia 
dall'Università di Roma. Co
mune e Provincia di Lucca, 
e l'evanescente Archivio In
ternazionale della Stampa a 
Fumetti). 

I nuovi nati sono: il t Cen
tro Internazionale di Studi 
della Stampa a Fumetti » 
(del quale non si sa altro 
che avrà i soldi dall'Unesco e 
che sarà e rigorosamente im
prontato alla ricerca scien
tifica ad alto livello di spe
cializzazione», secondo quan
to assicurano con scarsa mo
destia I suol promotori); e 
i Immagine - Centro di studi 
iconografici >. 

I I compilo di questo se 
condo centro è esclusiva
mente • nazionale • (e fran
camente non si capisce co
me faranno)); più precisa
mente sarà < volto all'appro
fondimento ed alla divulga
zione dei temi e dei problemi 
comunque connessi al feno
meno del " comics " nonché 
a stimolar* la crescita qua

litativa di un prodotto che 
può aspirare ad una piena 
dignità estetica ». Sulla base 
di questa curiosa formula
zione, è stato generato anche 
direttivo formalo da Alberta-
relll . Bertiert, Caldiron, Ca
lisi, Laura, Marchetti, Trai 
ni, Trincherò, Usai e Za-
notto. 
0 IN QUESTI G IORNI si 
sono iniziate nel Veneto (a 
Vicenza e altrove) le riprese 
esterne del nuovo film « Il 
commissario Pepe *. tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Ugo Facco De Lagarda, edi
to nel '65 da Neri Pozza; 
produttrice la t Jupiter * di 
Roma con altri associati, 
regisla Ettore Scola, sceneg
giatore Ruggero Maccarl , 
protagonista Ugo Tognazzi. 
Gli interni verranno poi gi
rati a Roma. Tognazzi ha 
fedelmente assunto la parte, 
quale è stata creata da Fac
co De Lagarda nel suo noto 
romanzo, del buon commis
sario Gennaro Pepe, pate
tico. eccezionale personag
gio, alieno dalla violenta. 
amaro e pur umanamente 
comprensivo e tollerante. 

Rai-Tv 

Controcanale 
VIAGGIO A TESI - La quarta 
puntata dell'inchiesta di Gino 
Nebiolo e Giuliano Tornei .sui 

' Comunismi del dissenso e stata 
senz'altro la meno interessan
te. la più tradizionale, nella 
forma e nel contenuto. Quel 
tanto di informazione diretta. 
se non di analisi, che avevamo 
ritrovato nelle altre puntate. 
questa volta era quasi del tutto 
scomparso: mentre, per la 
maggior parte del tempo, sul 
video scorrevano immagini ge
neriche * di ambiente ». Sebio
lo ha svnlto il suo discorso a 
tesi. E la tesi era quella del 

t dissenso » della Romania net 
confronti dell'URSS: u-.a lesi 
abbastanza scontata ormai, a 
dire ti vero, per chiunque abbia 
un minimo di injormazione sul
la situazione internazionale. 
Por svolgerla nei termini in 
cut l'ha svolta. Nebiolo avrebbe 
potuto benissimo fare a meno 
di recarsi in Romania con 
una troupe televisiva. 

Certo. l'inchiesta avrebbe 
acquistato interesse se questo 
t dissenso » fosse stato analiz
zato. se se m fossero ricer
cate le radici e precisati i 
modi di sviluppo, anche in rap
porto all'evoluzione della so
cietà romena dalla fine della 
guerra ad oggi. iYebiolo non 
ha tentato nemmeno questa 
analisi: anzi, è stato abba
stanza confuso nella rievoca
zione del passato, ha schema
tizzato e semplificato i fatti 
oltre ogni dire. e. quando si 
è trovato dinanzi ai nodi più 
complessi, è ricorso a forza
ture e a sbrigative tirate pro
pagandistiche. Basta ricordare 
la sommaria classificazione di 
Anna Pauker come « stali
nista »; la confusa e contrad
dittoria definizione delle posi 
zioni di Gheorghiu-Dej; l'uti
lizzazione perfino ridicola di 
pretese « fiorito ». come quella 
del termine « traiaska » (che 

significa e viva »). ntl linouao 
pio del t dissenso »: chiunque 
conosca un poco la Roman a sa 
che questo termine era tran 
quittamente in uso nelle mani
festazioni di massa anche pri
ma del VJ56. 

La .stessa parte dedicata al 
culto delle tradizioni nazionali 
e alla ricerca delle origini la
tine ci è parsa, insieme, su 
perficiale e forzata, anche <c 
particolareggiata: anche gir. 
solo un'analisi seria e polt>-
camente approfondita avrebbe 
potuto dar conto del valore e 
del significato che oggi questi 
fenomeni hanno assunto in Ro
mania. Nell'ultima parte della 
puntata, infine, il taglio aper
tamente propagandistico ha 
prevalso e. a momenti, ad 
esempio quando si è parlato 
delle tombe dei dirigenti ro
meni scomparsi, sono emersi 
perfino toni da « piallo ». Da 
altra parte, sono mancate an
che qii"I!(> poche sequenze di 
cronaca e quelle testimon anze 
che. nelle altre puntate, an
corché scarsanientc utilizzate. 
ci avevano offerto una docu
mentazione dtr-tta: le uniche 
immag.ni di questo tipo erano 
quelle dei due comizi di Ceau-
sescu e le avevamo già di re
cente viste in un altro ser
vizio televisivo. 

Il fatto è che Nebiolo. que
sta volta, si è dimostrato par
ticolarmente a corto degli 
strumenti necessari per ope
rare un esame storico-politico 
della posizione romena: e non 
s°mbra die la «. consulenza » 
di Enzo Bettiza vi abbia gio
vato. Speriamo che nella pros
sima puntata, ancora ded-cata 
alla Romatt'a. egli riesca ad 
offrirci qualcosa di più inte-
ressame. 

g-c. 

Programmi 

Televisione 1* 
I2.lt» SAPERE 

« L'uomo e la campagna », a cura di Cesare Zappimi (prima 
puntata) 

13,00 LE PARENTI POVERE 
GII appunti di viaggio di Alberto Bonuccl e Bianca (.la Bru-
norl sono dedicati questa volta alla via Tlhurtlna-

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

E' In programma la dalia di Gicl Granzlnl Granata « Dum 
Dum a caccia ». 

17^0 TELEGIORNALE 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Il settimanale « Teleset » si occuperà, tra l'altro, di Giulio 
Verne, del bob e del Carnevalo di Viareggio. 

18.43 QUATTHOSTAGIONI 
La rubrica si occupa della modernizzazione del sistemi di 
macellazione del bestiame 

19,15 SAPERE 
e Lo sport per tutti », a cura di Antonino Fugardl (6 puntata i 

19,43 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
20,30 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
21.00 AI CONFINI DELLA REALTA' 

Inspiegabilmente, la consueta serie americana di telefilm 
occupa stasera li posto d'onore. Il telefilm odierno, Inll.o-
lalo « Dimensioni parallele », narra la singolare e mUte-
rlosa avventura di un pilota spaziate. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
14,00 SPORT INVERNALI 

Dalla Val Gardena il telecronista Giuseppe Albertlnl se»u» 
I pre-mnndiall di discesa 

19.00 SAPERE 
Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 
21.15 LE GIUSTE NOZZE 

Teledramma. Regia di Gianfranco Bettetini. Sceneggiatura 
di Gianfranco Bettetini e Alberto Dall'Ora. Tra gli Inter
preti: Tino Carraro, Regina Bianchi, Anna Priori. La vicen
da è quella di una ragazza meridionale che si batte dispe
ratamente per evitare un « matrimonio riparatore >, cioè le 
nozze con colai che l'ha rapita. Evidentemente, l'Ispirazione 
è quella del e caso » di Franca Viola, ma qui la visione fi 
pessimistica. La polemica degli autori e diretta contro 11 
nostro codice, che prevede simili « gtusie nozze • In base a 
una morale arcaica e oppressiva. Il teledramma faceva parte 
della serie, molto breve, dedicata a certe storture del nostro 
sistema giudiziario e del nostri codici: serie debole e Infe
lice Ma viene trasmesso solo adesso e isolatamente. Chlss.t 
perché. 

22,15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
II servizio principale della rubrica si occupa delle cardio
patie Infantili e si giova delle opinioni di due famosi chi
rurghi: Barnard e Valdonl. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10: 12: 13*. 15; 17: 20: 23. 

£.35 Corso di Itngna francese 
7,10 Musica stop 
7.48 Ieri al congresso del PCI 
9.00 Incontri con donne e paesi 
9,06 * La fanciulla del West » 

di G Puccini 
10.05 La Radio per le Scuole 
10JS Le ore della musica 
11,00 L* nostra salute 
I M O Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 
13.15 La Corrida 
14.00 Trasmissioni regionali 
14,45 Zibaldone Italiano 
15,45 I nostri successi 
16.00 Programma per I ragazzi 
16.30 Scasi, ha nn cerone ? 
17.05 Per voi giovani 
19,13 • Slsst, la divina Impera

trice »- Originale radiofo
nico di Franco Monlcelll 

19.30 Luna-park 
20.15 Operetta edlz. tascabile 
2I.Oo Concerto del mezzosopra

no T. Berganza 
21 W Hit parade rie I* chanson 
22.00 Tribuna sindacale 
23.00 Oggi al contrr«o del PCI 

SECONDO 
GIORNME R \ D i O me 6.30; 

7J0; 8.30; 9.30; 10J0; 
1IJ0: 12.15; I3.3T»; 14.30; 
13.30: 1K.3»: 17.30; 18J0; 
19J0: 22; 24. 

7,43 Biliardino a tempo di (na
sica 

8.40 Signori l'orchestra 
9.40 Interludio 

10.00 « Grandi speranze ». Ro
manzo di C. Dickens 

10.40 Chiamale Roma 3131 
12.20 Tr»sml«lonl regionali 
13.00 I-a bella e la bestia 
13.35 Partita doppia, prrtpnta 

Pattv Pravo 
ll.oo Juke-box 
14.45 Novità discografiche 

15,03 La rassegna del disco 
15,15 Saggi per l'anno scolastico 
16.00 Meridiano di Roma 
16.35 Musica + Teatro 
17.10 Le canzoni di Sanremo 

1969 
17.35 Classe Unica 
IS.on Aperitivo In musica 
19.00 Un cantante tra la folla 
19.50 Punto e virgola 
29.01 Fuorigioco 
20.11 Caccia alla volpe 
21.00 Italia che lavora 
21,10 I cantautori: Sergio Ro

drigo 
22.10 I-a bella e la bestia 
22.40 Appuntamento con Nun

zio Rotondo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 
23,10 Concorso D S C L A per 

canzoni nuove 

TERZO 
9.30 C. Franck 

10.00 Concerto di apertura 
11.13 Tastiere 
11.35 I Quartetti per archi di 

G F. Maliplero 
12.10 l'nit-prsltà tniern»»lnn»:«" 
12.20 r iv l l ta strumentale I ta

liana 
12.S5 F. Schubert 
13.00 Intermezzo 
14.00 Tenori- A. Pertlle e C. 

Bergonzl 
11.30 II duro in vetrina 
15.20 E- Bloch 
1540 Concerto del baritono A B -

drzel Snarskl 
15,55 C. Ralbastre 
lo.lO Musiche Italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 
17.20 Corso di lingua francese 
17.45 C. Orff 
18.00 Notizie del Terzo 
18.15 Quadrante economico 
18J0 Music* legter» 
18.45 Pagina aperta 
19.is Cnnrer<o di oenl sera 
2il.2fl GII Frnt di Ronas'nt irj 
22.00 11 Giornale del Terzo 

VI SEGNALIAMO: • I cantautori: Sergio rnrtrlgo», proeramrn» 
di Nelli e Vinti (Secondo, ore 21.10) — Kndrlgn è. certo, i n 
coloro che popolano II mondo dell» musica leggera, un'eccr'iniie 
Le sue canronl sono non solo piacevoli ma »ncbe non scloccne, 
a volte anche anticonformiste e persino di autentica contesta
zione- Naturalmente, obbedendo alle leggi che regolano l'Indu
stria canzonettlstlca, nemmeno Endrlgn si salva da pesanti com
promessi. e cosi, raramente alla radio o alla TV ti prestata con 
11 tuo Alone più Impegnato. 
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